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     L’affondo     Una Chiesa martire 
Mentre camminiamo verso la Pasqua intrecciando la parola di Dio con alcuni 
passaggi dell’Enciclica Fratres omnes e episodi della vita di san Francesco, il 
papa ha iniziato il suo viaggio in Iraq con il motto: “Siete tutti Fratelli”. Il logo 
raffigura il Papa nel gesto di salutare il Paese, rappresentato in mappa e dai suoi 
simboli, la palma e i fiumi Tigri ed Eufrate. C’è anche una colomba bianca, nel 
becco un ramoscello di ulivo, simbolo di pace, che vola sulle bandiere della San-
ta Sede e della Repubblica dell’Iraq. A sovrastare l’immagine, il motto della visi-
ta riportato in arabo, curdo e caldeo. A capo della chiesa cattolica irachena è 
il cardinale Luis Sako, dal 31 gennaio 2013 Patriarca di Babilonia dei Caldei il 
quale dice che  dal 1 agosto 2004 – prima bomba contro la chiesa di Sant’Elia a 
Baghdad – una serie micidiale di attentati si sono succeduti in molte città e vil-
laggi, portando il computo dei morti a quasi mille, per tacere dei feriti, i rapimen-
ti, gli allontanamenti forzati, estorsioni e minacce di ogni tipo. Nello specifico, si 
tratta di eliminare “non musulmani”, e pazienza se sono iracheni presenti nel 
Paese da centinaia e centinaia di anni. Anzi, da migliaia, perché rivendicano la 
loro conversione a opera della predicazione dell’apostolo Tommaso.                               
Si può definire la Chiesa irachena una Chiesa martire? La Chiesa caldea ha 
sempre avuto, suo malgrado, questo carisma, essere una Chiesa martire. All’epo-
ca dei persiani, molti cristiani sono stati uccisi. A Kirkuk nella cattedrale, la 
“chiesa rossa”, sono stati uccisi, nel V secolo, migliaia di cristiani. Poi sono arri-
vati gli arabi e hanno forzato i cristiani a diventare musulmani, ne hanno uccisi 
altri. Poi i mongoli, gli ottomani… Anche oggi ci sono martiri. Un chierichetto 
di Kirkuk ha detto ai rapitori: “Potete fare di me ciò che volete: io non rinneghe-
rò mai Gesù, non diventerò mai musulmano”. Poi gli americani sono passati di lì 
e lo hanno salvato. Un medico di Kirkuk è stato torturato al punto di uscire dalla 
prigionia mezzo morto, ma è rimasto cristiano. Potrei raccontare decine di queste 
storie, sconosciute a voi, cristiani d’Occidente. Sì, penso che noi dobbiamo tro-
vare il modo di restare. Ci sono luoghi sicuri in Iraq, come la regione del Kurdi-
stan: bisogna rifugiarsi lì. Si può trovare una soluzione, reclamare i nostri diritti 
ed entrare nel governo centrale o regionale per difenderli. Si possono ottenere 
molti diritti. La nostra presenza ha un senso! La nostra formazione, le nostre qua-
lifiche, la nostra religione, la nostra morale, ci permettono di influire sui nostri 
……………………...CONTINUA NELLA QUARTA FACCIATA……………. 



           Dal Vangelo di Giovanni 2,13-25  
Si avvicinava la Pasqua dei Giudei e Gesù salì 
a Gerusalemme. Trovò nel tempio gente che 
vendeva buoi, pecore e colombe e, là seduti, i 
cambiamonete. Allora fece una frusta di cor-
dicelle e scacciò tutti fuori del tempio, con le 
pecore e i buoi; gettò a terra il denaro dei 
cambiamonete e ne rovesciò i banchi, e ai 
venditori di colombe disse: «Portate via di qui 
queste cose e non fate della casa del Padre 
mio un mercato!». I suoi discepoli si ricorda-
rono che sta scritto: «Lo zelo per la tua casa 
mi divorerà».  Allora i Giudei presero la paro-
la e gli dissero: «Quale segno ci mostri per 
fare queste cose?». Rispose loro Gesù: 

«Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò risorgere». Gli 
dissero allora i Giudei: «Questo tempio è stato costruito in qua-
rantasei anni e tu in tre giorni lo farai risorgere?». Ma egli parlava 
del tempio del suo corpo.  Quando poi fu risuscitato dai morti, i 
suoi discepoli si ricordarono che aveva detto questo, e credettero 
alla Scrittura e alla parola detta da Gesù. 
Mentre era a Gerusalemme per la Pasqua, durante la festa, molti, 
vedendo i segni che egli compiva, credettero nel suo nome. Ma lui, 
Gesù, non si fidava di loro, perché conosceva tutti e non aveva bi-
sogno che alcuno desse testimonianza sull’uomo. Egli infatti cono-
sceva quello che c’è nell’uomo. 

Invito alla preghiera DIECI VOLTE «SCUSA!» 
Ti chiedo scusa, Signore, per tutte le volte in cui non 
ho rispettato la tua legge. Ho messo davanti a te il 
mio orgoglio, le mie passioni, il mio egoismo.             
Ho scordato di dirti grazie nel tempo del mio riposo. 
Ho trascurato chi mi ha dato la vita, l’educazione e 
l’amore. Ho usato violenza, con i gesti e le parole. 
Ho rubato, falsato e distrutto il lavoro e l’animo 
altrui. Ho taciuto davanti all’ingiustizia e ho avuto 
desideri irrispettosi e scorretti. Ma soprattutto, tante 
volte, ho minimizzato, escogitato scuse, nascosto 
prove, prima di tutto a me stesso. Tante volte ho 
pensato di non aver fatto nulla di male, o di essere 
sempre stato in buona fede. Non c’è orecchio più 
sordo di quello che non vuole sentire. Sordo a un 
amore che chiama, quello del fratello e quello tuo, 
Signore. 

La Parola 



La Liturgia 

3ª DI QUARESIMA  
Es 20,1-17; Sal 18 (19); 1 Cor 
1,22-25; Gv 2,13-25 Distruggete 
questo tempio e in tre giorni lo 
farò risorgere. 
R Signore, tu hai parole di vita 
eterna.                                           Viola 

7 
DOMENI-

CA  
LO 3ª set 

Ore  8.00 Parrocchia: 
Def. Ghezzi Camillo e Iole 
Ore 10.30 Parrocchia:                       
Def. Mazzoleni Pietro, France-
sco, Tilde e Rota Amalia 
Ore 18.00 Parrocchia:                    
Def. Rota Maria. 
  

S. Giovanni di Dio (mf) 
2 Re 5,1-15a; Sal 41–42 (42–43); 
Lc 4,24-30  Gesù come Elìa ed 
Elisèo è mandato non per i soli 
Giudei. R L’anima mia ha sete di 
Dio, del Dio vivente.            Viola 

8 
LUNEDÌ  

LO 3ª set 

Ore 9.00 Parrocchia: 
Def. Rota Stabelli Angela,               
Battista e figli 

S. Francesca Romana (mf) 
Dn 3,25.34-43; Sal 24 (25); Mt 
18,21-35 R Ricòrdati, Signore, 
della tua misericordia.         Viola 

9 
MARTEDÌ  
LO 3ª set 

Ore 16.30 Precornelli: 
Def. Giuseppe Rota 

Dt 4,1.5-9; Sal 147; Mt 5,17-19 
R Celebra il Signore, Gerusalem-
me.                              Viola 

10 
MERCO-

LEDÌ  
LO 3ª set 

Ore 16.30 Montebello: 
Def. Giovanni e Alice 

Ger 7,23-28; Sal 94 (95); Lc 
11,14-23 Chi non è con me è con-
tro di me. R Ascoltate oggi la voce 
del Signore: non indurite il vostro 
cuore.                      Viola 

11 
GIOVEDÌ  
LO 3ª set 

Ore 9.00 Parrocchia: 
Def. Previtali Giacomo, Batti-
sta e famiglia. Nava Massimo, 
Albina e Pierino. 

Os 14,2-10; Sal 80 (81); Mc 
12,28b-34 R Io sono il Signore, 
tuo Dio: ascolta la mia voce. Viola 

12 
VENERDÌ  
LO 3ª set 

Ore 16.30 Carosso: Def.             
Magno Gianmario e Carlo. 
Def. Lomboni Francesco. 

Os 6,1-6; Sal 50 (51); Lc 18,9-14 
Il pubblicano tornò a casa giustifi-
cato, a differenza del fariseo.  R 
Voglio l’amore e non il sacrificio.                                
                                         Viola 

13 
SABATO  

LO 3ª set 

Ore 18.00 Parrocchia: 
Def. Alborghetti Virginio 

4ª DI QUARESIMA 
2 Cr 36,14-16.19-23; Sal 136 
(137); Ef 2,4-10; Gv 3,14-21. 
Dio ha mandato il Figlio perché il 
mondo si salvi per mezzo di lui. R 
Il ricordo di te, Signore, è la no-
stra gioia.                           Viola 

14 
DOMENI-

CA  
LO 4ª set 

Ore  8.00 Parrocchia: Def.  
Medolago Antonio e famiglia 
Ore 10.30 Parrocchia: 
Def. Carlo Gavazzeni 
Ore 18.00 Parrocchia:Def. 
Panza Maria, Larger Silvia e 
Panza Giuseppe. 



Gli Appuntamenti 

*Domenica 7 marzo: III di Quaresima.  
Ritiro ragazzi prima Confessione: genitori e figli  in chiesa 
per l’adorazione eucaristica alle 17.00. Concluderemo insie-
me con la messa delle 18.00.  
*Venerdì 12, ore 20.30 Parrocchia: Via Crucis (5 elem.) 
*Domenica 14 marzo: IV di Quaresima.  
Ritiro ragazzi prima Comunione: genitori e figli in chiesa 
per l’adorazione eucaristica alle 17.00. Concluderemo insie-
me con la messa delle 18.00. 
                                              Campagna: Una colomba sospesa.  
Nelle chiese ci sono i banchetti ai quali rivolgersi: 
-possiamo donare almeno 5 € per una colomba che adolescenti 
e giovani porteranno ai nonni per la Pasqua; 
-mettiamo la firma sugli auguri che stamperemo per tutti; 
-riceviamo un coniglietto di cioccolato come ringraziamento. 
 
-Secondo acconto gasolio chiesa € xxx 
 
CASA DI COMUNITA’ & C.  N.N. € xxx.                                                                  
-Per chiesa Beita in ricordo Malvestiti Giacomo. € xxx                                                              
Grazie di cuore 
* Proposte per la Quaresima: •Libretto per la catechesi fami-
gliare (mandato via mail) •Adorazione eucaristica in chiesa par-
rocchiale ogni domenica  dalle 17.00 alle 18.00; •Via crucis quoti-
diana (ore 15.00) e nei venerdì sera:20.30 Parrocchia). •Raccolta 
economica per missioni diocesane  (per i ragazzi, nel sacchetto-
salvadanaio da portare il giovedì santo nella messa delle 20.30).  
•Riflessione-preghiera con gli Adolescenti  (lunedì in chiesa alle ore 
20.15). 
…………………….DALLA PRIMA FACCIATA………………………………………………………... 
concittadini. Non è per caso che noi ci siamo. Abbiamo una vocazione, portia-
mo un messaggio: la pace, l’apertura, il rispetto degli uni e degli altri, l’a-
more, il perdono, il dialogo e il lavoro insieme per una vita migliore, ecco 
che cosa possono offrire i cristiani come valori a tutta la società.  
I cristiani sono stanchi di tutti questi conflitti che durano da anni e tuttavia non si 
può compiere un esodo completo, partire tutti, in massa, per lo stesso luogo...È 
una rottura, un taglio con la nostra storia, con la nostra terra. Si sa, la terra non è 
solamente la polvere. La terra sono io, la mia identità, la mia storia, il mio futuro, 
la mia terra promessa.                                                                                                     
                         Lette...Rina è disponibile anche sul sito.                                         
Si può leggere e scaricare da: www.oratoriopalazzago.it 


